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POR FESR 2014 2020

VERSO LA NUOVA 
PROGRAMMAZIONE 

2021-2027 

I temi, le novità, gli obiettivi, il confronto partenariale
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IL BILANCIO DELL’UE A 27

La proposta di QFP 2021-2027
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La proposta a maggio 
2019 del QFP dedica 

442 mld alla Politica 
di coesione (351,8 

mld per la 2014-
2020), di cui 226,3 

mld al FESR. 

Le risorse per l’Italia 
sono stimate in 38,6 

mld di euro
(32.2 mld di euro 
nella 2014-2020)
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Stato dell’arte del negoziato sul Quadro finanziario pluriennale 

• Consiglio europeo (17-18 ottobre): scambio di opinioni su questioni 
chiave e invito alla Presidenza finlandese a presentare uno schema 
negoziale completo di cifre in vista del Consiglio europeo di dicembre.

• Dibattito tecnico sullo schema negoziale presentato dalla presidenza 
romena nel giugno scorso; molti gli aspetti ancora in discussione: risorse 

complessive, metodo allocativo, concentrazione tematica, tassi di 
cofinanziamento nazionale, ecc.

• Improbabile chiusura del negoziato entro il 2019 a causa del 
rallentamento dovuto al rinnovo delle Istituzioni UE. Possibile slittamento al 
semestre di Presidenza croata (primo semestre 2020). L’allungamento delle 
tempistiche  negoziali è preoccupante ai fini dell’avvio tempestivo della 
programmazione in quanto molti temi centrali per la preparazione della 
programmazione saranno definiti nel negoziato sul QFP.
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Quadro giuridico

Il Regolamento Disposizioni Comuni sarà un codice unico europeo per 7 fondi 
a gestione concorrente
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Fondo europeo di sviluppo regionale – FESR

Fondo sociale europeo Plus – FSE+

Fondo di coesione – FC

Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca – FEAMP

Fondo Asilo e migrazione

Fondo per la Sicurezza interna

Strumento per la gestione delle frontiere e i 
visti

3 fondi e 2 programmi fusi in un unico 
fondo, che diventa il

principale strumento dell'UE per 
investire nelle persone e attuare il 
Pilastro europeo dei diritti sociali

Passaggio da FSE a FSE +
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5 OBIETTIVI STRATEGICI/DI POLICY
art. 4 proposta di Regolamento Disposizione Comuni COM(2018) 375 final
art. 2 proposta di Regolamento FESR COM(2018) 372 final
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un’Europa più intelligente mediante l’innovazione, la 

digitalizzazione, la trasformazione economica e il sostegno alle PMI

un’Europa più verde e priva di emissioni di carbonio 
grazie all’attuazione dell’accordo di Parigi e agli investimenti nella 
transizione energetica, nelle energie rinnovabili e nella lotta contro i 
cambiamenti climatici

un’Europa più connessa dotata di reti di trasporto e digitali 

strategiche

un’Europa più sociale per l’attuazione del Pilastro europeo dei 

diritti sociali sostenendo l’occupazione di qualità, l’istruzione, le 
competenze professionali, l’inclusione sociale e un equo accesso alla 
sanità

un’Europa più vicina ai cittadini mediante il sostegno alle 

strategie di sviluppo gestite a livello locale e allo sviluppo urbano 
sostenibile

OP3

OP4

OP5

OP1

OP2

5 OBIETTIVI STRATEGICI 
declinati in 21 obiettivi 
specifici (FESR)

2 OBIETTIVI ORIZZONTALI
● miglioramento della 

capacità amministrativa
● Cooperazione 

territoriale



UN’EUROPA PIU’ INTELLIGENTE ATTRAVERSO LA PROMOZIONE DI 
UNA TRASFORMAZIONE ECONOMICA INTELLIGENTE E INNOVATIVA

UN’EUROPA PIU’ VERDE E A BASSE EMISSIONI DI CARBONIO 
ATTRAVERSO LA PROMOZIONE DI UNA TRANSIZIONE VERSO 
UN’ENERGIA PULITA ED EQUA, DI INVESTIMENTI VERSI E BLU, 
DELL’ECONOMIA CIRCOLARE, DELL’ADATTAMENTO AI 
CAMBIAMENTI CLIMATICI E DELLA GESTIONE E PREVENZIONE DEI 
RISCHI  

UN’EUROPA PIU’ CONNESSA ATTRAVERSO IL RAFFORZAMENTO 
DELLA MOBILITA’ E DELLA CONNETTIVITà REGIONALE ALLE TIC

UN’EUROPA PIU’ SOCIALE ATTRAVERSO L’ATTUAZIONE DEL 
PILASTRO EUROPEO DEI DIRITTI SOCIALI 

UN’EUROPA PIU’ VICINA AI CITTADINI ATTRAVERSO LA 
PROMOZIONE DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE  E INTEGRATO 
DELLE ZONE URBANE , RURALI E COSTIERE E DELLE INIZIATIVE 
LOCALI 
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CONCENTRAZIONE TEMATICA e CATEGORIE DI REGIONI
art. 3 proposta di Regolamento FESR COM(2018) 372 final 

Le Regioni europee continueranno ad essere articolate in: Regioni meno sviluppate, Regioni in
transizione, Regioni più sviluppate.

La proposta di Regolamento FESR fissa le percentuali di concentrazione tematica a livello di Stato
Membro (non per categoria di Regione) per consentire più flessibilità nell’allocazione delle risorse per
Obiettivo Strategico, in coerenza con bisogni e specializzazioni territoriali.

Per l’FSE+: 
25% sull’inclusione sociale
2% per contrastare la 
deprivazione materiale
10% sull'occupazione giovanile 
(se media NEET supera la media 
UE 2019)

almeno il 6% della dotazione del 
Fondo FESR sarà destinato ad 
investimenti per lo sviluppo 
urbano sostenibile a livello 
nazionale

Il PIL pro capite è superiore al 100% della media del PIL pro capite dell’UE-27
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I TASSI DI COFINANZIAMENTO UE (MASSIMI)
art. 106 del RDC COM(2018) 375 final
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70%

55%

85-

80%

60%  

50%

2014-2020REGIONI MENO SVILUPPATE

REGIONI IN TRANSIZIONE 

REGIONI PIÙ SVILUPPATE40%
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Con l’Obiettivo di policy 5 “Un'Europa più vicina ai cittadini” la Commissione continuerà a
sostenere le strategie di crescita a gestione locale, elaborate e approvate dalle competenti autorità locali
o territoriali, che vanno maggiormente coinvolte nella selezione dei progetti finanziati dall'UE e/o più
spesso incaricate dell'intera procedura di selezione.

In particolare, il FESR sostiene lo sviluppo territoriale integrato, basato su strategie territoriali con i
seguenti obiettivi specifici:

- promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato, il patrimonio culturale e la
sicurezza nelle aree urbane (Sviluppo urbano sostenibile)

- promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato a livello locale, il patrimonio
culturale e la sicurezza, anche per le aree rurali e costiere, tra l'altro mediante iniziative di sviluppo
locale di tipo partecipativo (Aree interne)

SVILUPPO TERRITORIALE INTEGRATO
art. 9 e 10 proposta di Regolamento FESR COM(2018) 372 final e art. 22 del 
RDC COM(2018) 375 final

almeno il 6% della dotazione del Fondo FESR sarà destinato ad
investimenti per lo sviluppo urbano sostenibile a livello nazionale
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COOPERAZIONE TERRITORIALE EU 2021-2027 
Quali sinergie tra gli strumenti del FESR?

Aumentata l’enfasi sulla importanza del coordinamento tra i Programmi, in

particolare anche attraverso:

● l’inclusione dell’elenco dei Programmi Interreg di interesse del Paese

nell’Accordo di Partenariato;

● Coinvolgimento e raccordo tra CTE e i POR con azioni interregionali e

transnazionali e/o attività che rafforzino la cooperazione con i partner

all’interno o al di fuori di un dato Stato membro, includendo

espressamente anche territori coinvolti in una strategia macroregionale

(art. 17.3.d.v della proposta di Regolamento Disposizioni Comuni e art.

2.3.b della proposta di Regolamento FESR).



regione.veneto.it/porfesr 12

LA PROGRAMMAZIONE 2021-2027
Le principali milestones a livello di Stato Membro

Inizio 2020
Approvazione dei 

regolamenti e 
avvio consultazione 

con attori locali

Primavera 2020
Invio degli Accordi di 

Partenariato

Inverno 2020
Definizione linee di 

indirizzo dei possibili PO

Seconda 
metà 2020
Presentazione 
dei Programmi 
Operativi con 

l’avvio dei 
relativi negoziati
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IL PERCORSO CON IL PARTENARIATO 
REGIONALE

● creazione del Tavolo di partenariato congiunto FESR-FSE+

● consultazione e confronto con il partenariato regionale

● passaggi per l’approvazione in Giunta e Consiglio regionale; a seguire, 

stesura dei Programmi Operativi in parallelo con l’Accordo di 

Partenariato e loro successivo invio alle istituzioni nazionali e UE.


